COMUNICATO STAMPA
 
CAROVITA: IL GOVERNO SPIEGHI COME MAI,NEGLI ULTIMI QUATTRO ANNI (2001-2004),
IN DUE DEI SETTORI PIU’ SENSIBILI PER LE TASCHE DELLE FAMIGLIE,LE TARIFFE RC AUTO SONO AUMENTATE DEL 29,5 PER CENTO,3 VOLTE PIU’ DELL’INFLAZIONE  (+ 9,9 PER CENTO), NONOSTANTE LA DIMINUZIONE DELLA SINISTROSITA (-18  PER CENTO),MENTRE I COSTI DEI SERVIZI BANCARI SONO LIEVITATI DEL 65 PER CENTO,PASSANDO DA 331 A 556 EURO ANNUI !
 
     Dopo i consigli per gli acquisti rivolti alle casalinghe che non saprebbero fare la spesa e le altre strampalate ricette per combattere il carovita,dalla banconota da 1 euro (proposta Tremonti) ad un blocco temporaneo di alcune tariffe,il presidente del Consiglio ha estratto l’ennesimo cilindro dal cappello: “Mi rendo conto-ha detto- che mille euro sono come un milione delle vecchie lire,ma nessun Governo riesce a controllare i prezzi,nemmeno le dittature: è una guerra persa. I prezzi li controllano i cittadini dicendo no a quei commercianti che mettono prezzi troppo alti. Questo è ciò che invito a fare”. 

    A quasi 4 anni dall’euro,il premier si è accorto della più grande rapina del secolo subita dai cittadini ai quali sono stati sfilati dalle tasche 52 miliardi di euro,non per “l’alto valore della moneta” o per “la responsabilità dei governi che ci hanno preceduto”,ma a causa degli omessi controlli su prezzi e tariffe che ha generato la più odiosa speculazione sulla pelle delle famiglie,per la mancanza di concorrenza  e per precise responsabilità del Governo che ha varato leggi truffa “salvacompagnie”.
    In due dei settori più sensibili per le tasche dei consumatori,assicurazioni e banche,i prezzi sono lievitati non per effetto dello “Spirito Santo”,ma per precise responsabilità del Governo Berlusconi,che non ha la facoltà di fissare le tariffe,ma ha certamente il potere di far funzionare il mercato per impedire che i consumatori vengano letteralmente spennati.
    RC Auto: durante i 4 anni del Governo Berlusconi,a fronte di una diminuzione dei sinistri del 18 per cento,le tariffe obbligatorie sono aumentate del 29,5 per cento,3 volte più dell’inflazione attestata al 9,5 per cento,grazie ai provvedimenti del Governo che ha approvato a tambur battente una “legge truffa” salvacompagnie,misura premiale per la omessa concorrenza sanzionata dall’Antitrust e per le pratiche di cartello.Mentre le compagnie brindano agli utili stratosferici pari a 7,5 miliardi di euro nel biennio 2003-2004,gli assicurati-ai quali era stata promessa la restituzione del maltolto-continuano a tirare la cinghia.
    Ancora più scandalosi gli aumenti avvenuti in un settore bancario protetto,sia dal Governo- che non ha ancora approvata la promessa legge di riforma del risparmio- che dal Governatore di Bankitalia Fazio,la cui omessa concorrenza e la strenua difesa dell’italianità delle banche genera quel mostro di costi proibitivi ed insopportabili di conti correnti tra i più alti del mondo. Dal 2001 al 2004 infatti un conto corrente non convenzionato ha subito un aumento del 65,4 per cento (oltre 6 volte più dell’inflazione) pari a 196,12 euro,passando da 364,32 a 556,44 euro ! 
	 
	INFLAZIONE
	AUMENTI MEDI RCAUTO
	POLIZZA MEDIA RCA in euro
	AUMENTI

RC Auto
(in euro)
	Costo di un C/C (in €)
	Aumenti % costo C/C

	ANNO 2001 
	2,7 per cento
	10,7 per cento
	667,50
	+ 64,48 
	364,32
	+9,86 

	ANNO 2002
	2,4 per cento
	11,1 per cento
	               741,50
	 + 74,00 
	412,04
	+ 13,09

	ANNO 2003
	 2,7 per cento
	  4,9 per cento
	777,46
	    + 36,31
	520,56 
	+ 26,33

	ANNO 2004
	2,1 per cento
	2,8 per cento
	800,05
	     + 21,77
	556,44
	+6,90

	RINCARI DAL
31.12.2001-2004 
	 

9,9 per cento
	 

29,5 per cento
	 
	 +€ 132,08  
	 

+€ 192,12
	 

+ 65,47 %


Elaborazioni su dati Istat,Isvap,Ania,DPEF,Osservatorio Adusbef sui servizi bancari.

 
   Solo di “caro banca” e “caro assicurazioni” i consumatori hanno subito rincari di 324,2 euro,ai quali bisogna aggiungere 300 euro di aumenti tra benzina,luce e gas per effetto della mancata sterilizzazione di Iva ed accise negli ultimi 12 mesi ed altri infiniti ritocchi che hanno messo a dura prova i redditi delle famiglie. A Federconsumatori ed Adusbef sembrano beffarde alcune proposte del ministro della Salute, che nella Regione Lazio aveva fatto lievitare a dismisura  la spesa farmaceutica,ma ben vengano,anche se con 4 anni di ritardo,tutte le proposte-come quella del ministro Alemanno- di combattere il carovita.
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